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ai nostri lettori

I libri che pubblichiamo sono il nostro contributo ad un 
mondo che sta emergendo, basato sulla cooperazione piuttosto 
che sulla competitività, sull’affermazione dello spirito umano 
piuttosto che sul dubbio del proprio valore, e sulla certezza che 
esiste una connessione fra tutti gli individui. Il nostro fine è di 
toccare quante più vite è possibile con un messaggio di speranza 
in un mondo migliore.

Dietro a questi libri ci sono ore ed ore di lavoro, di ricerca, 
di cure: dalla scelta di cosa pubblicare – operata dai comitati di 
lettura – alla traduzione meticolosa, alle ricerche spesso lunghe e 
coinvolgenti della redazione.

Desideriamo che i lettori ne siano consapevoli, perché pos-
sano assaporare, oltre al contenuto del libro, anche l’amore e la 
dedizione offerti per la sua realizzazione.

Gli editori
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introduzione

La vita è fatta di racconti, storie, leggende e miti. Ogni aspet-
to di noi narra qualcosa e, se ci sedessimo attorno a un fuoco 
insieme a coloro che amiamo e cominciassimo a raccontare ricor-
di e memorie del nostro passato, finiremmo per raccogliere una 
grande esperienza di guarigione.

Immaginate che questo libro vi conduca proprio attorno al 
fuoco insieme a una grande moltitudine di spiriti luminosi1 che 
provengono dalle più disparate aree del mondo e che si riunisco-
no per raccontare una storia di guarigione per voi e per tutte le 
persone che fanno parte di questo cerchio. 

Sono certo che sareste grati per ogni singola parola che potreb-
be portare guarigione alla vostra esistenza, o che potrebbe aiutar-
vi a comprendere aspetti profondi di voi, oppure provocare in voi 
un cambiamento e indurvi a scegliere una direzione più luminosa 
per la vostra vita.

Talvolta le parole sono sottovalutate, eppure hanno in sé un 
grande potere primordiale, un suono che entra nel cuore e condu-
ce a cantare la propria esperienza di vita.

Cantastorie del passato, uomini medicina, sciamani erano e 
sono persone in grado di custodire le tradizioni dei popoli e nar-
rare e cantare i miti che provengono dalla terra e dalle sue memo-
rie, dall’aria, dall’acqua, dal fuoco e dal vento, per alimentare la 
vita con una maggiore prosperità.

Gli spiriti conoscono queste storie tramandate dall’esistenza 
umana in forme differenti e con parole diverse.

1  Gli spiriti sono figure tutelari dello sciamano che vivono nei reami 
invisibili e che lo sciamano contatta per ottenere messaggi, potere e 
guarigione per se stesso, per le persone malate e per tutta la comunità. 
In psicologia transpersonale prendono il nome di archetipi.
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Ciò che vi invito a fare in questo cerchio, alla presenza di 
esseri che abitano il cosmo, di fronte a questo fuoco sacro e in 
questa cerimonia, è semplicemente aprire il cuore a una nuova 
conoscenza e lasciarvi inebriare, ispirare e curare dalle profonde 
parole di guarigione che possono emergere dagli insegnamenti di 
questi racconti.

Vi invito a intraprendere insieme questo viaggio: apriamoci 
all’opportunità della condivisione, entriamo in uno spazio di ascol-
to, sentiamo lo scoppiettare del fuoco, lasciamoci inebriare dal 
profumo di erbe antiche e illuminare dalla luce proveniente dalle 
stelle e dalla notte, entriamo nel mistero profondo della vita, apria-
mo i nostri sensi, mettiamoci in ascolto e lasciamo che qualcuno 
cominci a narrare…



capitolo 1
Il potere di guarigione delle parole

Le parole sono in grado di creare cambiamento e hanno anche 
grande potere di guarigione in base a come il suono fluisce dalla 
bocca, a come le si pronuncia e al loro significato. Le parole in 
sé contengono un grande potere. Ogni singola lettera possiede 
un suono e costituisce una frequenza che va ad agire sulla realtà 
circostante e manifesta. Le parole che utilizziamo e il loro signi-
ficato possiedono una vibrazione che influenza tutto ciò che ci 
circonda e se utilizziamo le parole corrette possiamo fare vibrare 
il mondo secondo la natura del nostro cuore. 

Sentite la forza vibrante dell’universo in voi? Potete manife-
starla con un canto o delle di parole in sequenza che possono cre-
are una storia di luce, o una storia d’ombra. Le storie di luce sono 
in grado di creare cambiamenti positivi, le storie d’ombra invece 
maledicono tutto ciò che è intorno a noi. Le popolazioni indige-
ne prendono in considerazione molto seriamente l’utilizzo delle 
parole perché possono essere usate sia per guarire che per male-
dire. Infatti quando diciamo fandonie, bugie, facciamo pettego-
lezzi, creiamo storie a bassa frequenza che tendono ad abbassare 
il livello di energia delle persone e a mantenere bassa la frequen-
za della vita. Quando invece pronunciamo parole luminose, di 
speranza, creative, che partono dalla profondità del cuore, alzia-
mo la frequenza della vita, la eleviamo a un alto livello. Perciò è 
sempre importante osservare le parole che pronunciamo quando 
definiamo una situazione, quando raccontiamo della vita di una 
persona o quando ci approcciamo agli altri, poiché le nostre paro-
le creano un’impronta nella nostra realtà e quell’impronta è vitale 
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per la nostra esistenza perché se ne siamo consci possiamo creare 
la qualità della nostra vita e renderla differente. 

A volte recitiamo un copione. Se ci fate caso, molto spesso 
ripetiamo delle frasi fatte che possono provenire dalla nostra 
educazione o da qualcosa che abbiamo sentito più e più volte in 
passato e che abbiamo fatto nostro. Abbiamo lasciato attecchire 
quelle parole dentro di noi e magicamente le pronunciamo come 
dei robot, o come dei pappagalli, senza esserne consci. Ma se 
prendiamo consapevolezza di questo copione, quello con cui rea-
lizziamo la nostra vita quotidiana, se ci soffermiamo un attimo e 
osserviamo con coscienza le parole che utilizziamo, siamo anche 
in grado di vedere effettivamente come esse influenzano la realtà 
circostante, le nostre relazioni, la nostra comunicazione e anche 
l’esito delle stesse. Essere consapevoli delle nostre parole ha un 
grande potere di guarigione. La consapevolezza è di primaria 
importanza.

Gli sciamani di tutto il mondo possiedono questa coscienza, 
sanno che dietro ogni singola parola, ogni singola lettera vi è 
un suono, una vibrazione in grado di influenzare la realtà, di 
trasformare la malattia e curare le persone, di trasformare un 
dramma in un potenziale, un difetto in una qualità, una situazio-
ne sgradevole in una possibilità in grado di guarire la terra. Da 
ogni situazione possiamo trarre insegnamento, da ogni dramma 
un’opportunità, un vissuto che crea cambiamento e plasma la 
nostra persona ma anche l’intera collettività, la comunità di esseri 
viventi.

Non solo sciamani, ma anche menestrelli, aedi, skaldi, canto-
ri, streghe, maghi e stregoni di tutto il mondo, poeti e scrittori dal 
passato a oggi, conoscevano e conoscono il potenziale delle paro-
le, la loro frequenza e sanno che il loro utilizzo può essere una 
grande impronta sulla vita che può creare memorie nell’esistenza. 

Le parole possiedono un potere di guarigione in grado di 
creare un cambiamento e sciamani, aedi e persone in grado di 
trasmettere le tradizioni sapevano che miti, leggende, storie 
e racconti potevano cambiare il mondo ed è per questo che le 
narravano, e per lo stesso motivo è importante che vi avvicinia-
te a questo libro con naturalezza, apertura e ascolto profondi. 
Sfogliatelo, lasciate che vi faccia da guida, che le parole di guari-
gione e di potere contenute in questi racconti creino un’impronta, 
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una memoria e permettano alla vostra vita di trasformare quel 
copione in qualcosa di lucente. 

Trasformate la vostra vita attraverso l’utilizzo delle parole, 
siate coscienti delle parole che ascolterete e che pronuncerete, 
rileggete insieme alla vostra anima questo libro e lasciate che vi 
guidi e vi conduca nei reami dimenticati del mito, affinché l’ani-
ma torni presente nell’esistenza grazie alla parola. 

Molte sono le parole che possiedono un potere: per esempio 
abracadrabra è una di queste, deriva dall’aramaico e letteral-
mente significa “io creerò come parlo”, ovvero che io possa cre-
are attraverso le parole; oppure la sillaba indiana om è la sillaba 
sacra dalla quale tutto l’universo fu generato. Nella Genesi inve-
ce si legge «Dio disse e tutto si creò»2 poiché è la parola che crea 
e illumina. Lasciatevi illuminare dal potere recondito, limpido, 
luminoso e lucente delle parole di questo libro e infondete alla 
vostra vita il giusto mezzo, donatele una nuova direzione positiva 
e raggiante, incantatela grazie al potere vibrante della parola.

2  Genesi, 1-3. 



capitolo 2
Come usare questo libro

Potrete sfruttare questo libro nei più svariati modi. Leggere i 
suoi racconti durante una notte di luna piena per celebrare la vita 
come forma rituale. Leggere in spiaggia qualche racconto per 
alleggerirvi dai pesi della giornata. 

Potreste decidere di condividere alcuni di questi racconti a 
scuola con i vostri alunni, per ispirarli o donare loro nuova linfa e 
profondi insegnamenti. Oppure potreste decidere di custodire per 
voi e solamente per voi il tempo da condividere con questo libro.

Potreste pensare di leggere ad alta voce per ascoltare il suono 
delle parole e lasciare che queste entrino maggiormente nel cuore. 
O raccontare a qualcuno queste storie perché pensate che potreb-
bero essergli utili; ma vedrete che la vostra narrazione sarà d’aiuto 
agli altri ma soprattutto a voi stessi. 

Potreste decidere di registrare la vostra voce che legge ed 
entrare in uno spazio di meditazione profondo riascoltandovi e 
cercando di vivere il racconto attraverso l’immaginazione, imme-
desimandovi in un personaggio o nell’altro, cercando di aprire il 
cuore ai potenti e luminosi insegnamenti che vengono dalle radici 
ancestrali della terra. 

Lasciate che questo libro vi conduca al suo più ampio inse-
gnamento, che vi ispiri il miglior modo di utilizzarlo, e lasciate 
che le sue parole vi accompagnino in un viaggio di esplorazione 
dentro voi stessi e nel mondo.

Potreste anche decidere di aprire a caso il libro cercando degli 
insegnamenti o ponendo una specifica domanda. In questo modo 
lascerete che il libro scelga un racconto per voi e vi doni una 
risposta. 
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A questo punto potreste decidere di leggerlo tutto d’un fiato, 
o soltanto qualche brano qua e là. Lasciate che siano le parole a 
ispirarvi, perché provengono dal mondo degli spiriti, e sappiate 
che gli spiriti della terra e la terra stessa desiderano che voi vi 
apriate all’immensa bellezza e alla brillante, profonda e spirituale 
esperienza che è la vita.

Ora è giunto il momento di entrare in uno spazio di ascolto 
profondo e di augurarvi buon viaggio.



racconto 1
Alla ricerca di sé

C’era una volta un uomo che viaggiava in continuazione 
in cerca dell’anima gemella. Un giorno, durante uno 
dei suoi viaggi, si guardò allo specchio.

«Ciao!» disse una voce. L’uomo si voltò, si guardò in giro e 
non vide nessuno.

«Ehi, sono qui!» disse l’uomo dall’altra parte dello specchio, 
in cerca della sua attenzione.

«Chi sei? Non ti riconosco».
«Piacere, sono la tua anima, colei che ti ama più di ogni altra 

cosa al mondo», disse quello stringendogli la mano.
Da quel giorno l’uomo comprese che l’amore, prima che là 

fuori, doveva trovarlo dentro di sé, e che nessun viaggio era così 
potente come guardarsi allo specchio e dirsi «ti amo».

Spesso si cerca l’amore all’esterno, quando bisogna prima di 
tutto trovarlo dentro di sé. Amare se stessi è importante. La rela-
zione d’amore con se stessi è la prima che deve essere coltivata 
per possedere relazioni armoniose con gli altri.

Una pratica dedicata a questo racconto è mettersi di fronte 
a uno specchio e dirsi «ti amo». Tutti i giudizi e i pensieri che 
affioreranno annotateli su un foglio, poi bruciatelo sulla fiamma 
di una candela con l’intenzione che si trasformino in luce di gua-
rigione per la vostra anima.

Quand’è stata l’ultima volta che ti sei guardato allo specchio?
Dove cerchi l’amore?
Ti ami?



racconto 2
Strade verso il mare

Un tempo un uomo viveva su una collina affacciata sul 
mare. Ogni giorno al mattino andava a correre per alle-
narsi e poteva scegliere due percorsi: quando si trovava 

di fronte al bivio, a volte sceglieva il percorso di destra, a volte 
quello di sinistra.

Un giorno si accorse che la strada di destra, girando in senso 
orario attorno alla collina, arrivava al mare sconfinato e poi 
ritornava a casa attraverso il percorso di sinistra; ma anche la 
strada di sinistra, girando in senso antiorario attorno alla colli-
na, si affacciava al mare sconfinato e tornava a casa attraverso 
il percorso di destra.

E così scoprì che, qualunque strada avesse scelto, sarebbe 
arrivato a incontrare se stesso, a specchiarsi nell’immensità e 
nella moltitudine del mare, per poi tornare a casa.

Capita nella vita di trovarsi di fronte a un bivio e di dover fare 
delle scelte importanti che possono cambiarla profondamente. 
Importante in questi casi è ricordare che, qualunque strada sce-
glierete, incontrerete voi stessi e l’amore. Tuttavia, nel caso in cui 
siate indecisi, mettetevi comodi, fate tre profondi respiri e ponete 
una mano sul cuore. Domandate: «Questa strada nutre il mio 
intento di vita?», «Quali parti di me incontrerò durante il percor-
so?» e «Quanto amore immetto nella scelta di questa strada?» Le 
risposte potrebbero arrivare sotto forma di immagini, sensazioni, 
colori… Ascoltate il vostro corpo e come vi sentite e, ottenute le 
risposte, agite di conseguenza.



racconto 3
L’uomo avido di cristalli

Un tempo vi era un uomo che, camminando per delle stra-
de di montagna, trovò un cristallo. Lo ammirò e lo trovò 
molto bello e luminoso. Poi ne vide un altro, così decise 

di raccoglierli entrambi e nel suo percorso ne trovò svariati. Li 
raccolse tutti. Passo dopo passo raccoglieva ogni cristallo, fin-
ché ne trovò un grande raggruppamento e decise di raccoglierli 
tutti, metterli dentro alla sua sacca e portarli a casa.

Il giorno seguente creò un banchetto per venderli ma nessuno 
li comprò. Così, infastidito e arrabbiato, l’uomo tornò nel posto 
in cui li aveva trovati e li gettò a terra. Li buttò tutti senza rite-
gno e senza pensarci su due volte, in modo molto egoistico.

La terra fu affranta, triste e frustrata nel vedere quel compor-
tamento, così deciso e senza scrupoli. Qualche giorno, dopo l’uo-
mo trovò un acquirente e decise di tornare nel posto in cui aveva 
lasciato tutti i cristalli, ma trovò un paesaggio molto diverso. La 
terra l’aveva trasformato e l’uomo non se ne rese conto, e proce-
dendo nel cammino alla ricerca dei cristalli d’un tratto inciampò 
e cadde da un precipizio, rompendosi l’osso del collo. 

La sua anima così vagò per qualche mese alla ricerca di un 
modo per rientrare nel suo corpo, finché non trovò nuovamente 
i suoi cristalli, ma non potendo toccarli venne rapita dalla loro 
bellezza e rimase intrappolata dentro di loro. Solo così, sotto 
forma di cristallo, per il resto dei suoi giorni, scoprì davvero la 
preziosità della vita.

Questa storia trasmette l’insegnamento di ciò che davvero 
conta e di ciò che realmente vale nella vita. A volte riteniamo 
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preziosi dei beni che appartengono alla terra. Talvolta invece cer-
chiamo di accumulare denaro, beni materiali, relazioni, amicizie, 
senza renderci conto di quello che potremmo togliere a qualcun 
altro o alla terra. 

Dobbiamo renderci conto che la vita è molto di più che il 
semplice apparire e accumulare. La vita è preziosa in sé e biso-
gna celebrarla proprio per la sua preziosità. La vita e i sogni non 
hanno davvero prezzo!

Quanto ritieni preziosa la tua vita?
A cosa dai davvero valore?
Quanto valore hanno i tuoi passi?



racconto 4
La storia dell’arcobaleno

Un giovane artista decorò in sette giorni le pareti della 
sua casa con un meraviglioso e luminoso arcobaleno. 
Per lui era molto importante: desiderava che ogni singo-

lo colore gli ricordasse la bellezza della vita. 
Finché un giorno si affacciò alla finestra di casa, turbato 

dai tormenti della sua vita quotidiana e da alcuni insucces-
si che aveva vissuto, e, alzando lo sguardo, vide proprio un 
meraviglioso arcobaleno. Strano, poiché non c’era stato alcun 
temporale.

L’arcobaleno si avvicinò alla sua finestra e disse: «Come mai 
tutto questo tormento? Dimentichi la bellezza che hai dipinto? 
Dimentichi il ricordo dei colori? Per favore, non farlo, ho biso-
gno che ricordi la bellezza della tua vita e la tua arte: portala 
nel mondo e non ti preoccupare per gli insuccessi, fanno parte 
della vita ma non ti definiscono. Ricorda che la bellezza, nel 
cielo come nella tua vita, può apparire in ogni momento e in 
ogni istante. Riconoscilo e che tu sia benedetto per avermi rap-
presentato».

L’arcobaleno leggiadro volò via e sparì dal cielo in un lampo. 
Il giovane artista rimase folgorato da quell’annuncio e dalla bel-
lezza del messaggio che aveva ricevuto. Così prese a disegnare 
quel momento e lo rappresentò su un foglio, poi ne dipinse altri 
cinque diversi sullo stesso tema.

Quelle furono le migliori opere della sua vita ed erano il frut-
to della vera bellezza interiore. Si era ascoltato, aveva superato 
i propri insuccessi, si era amato, finalmente: aveva amato anche 
le strade buie della sua vita e le aveva trasformate in arte. 
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Questo è il vero segreto di un artista, la capacità di trasfor-
mare le proprie ombre in luce, e lui ne era maestro.

Questo racconto ci ricorda come la bellezza possa apparire 
nella nostra vita nei modi più disparati, bizzarri e sorprendenti. 
Senza che nemmeno ce ne accorgiamo, la nostra vita ci può sor-
prendere con un arcobaleno e i suoi meravigliosi colori e ciò che 
dobbiamo fare è semplicemente celebrarla, ricordarci che c’è luce 
dentro di noi e saper trasformare le nostre insicurezze, le nostre 
paure, i nostri insuccessi, le stanze buie della nostra vita in luce, 
affinché tutto venga nutrito dalla luce stessa.

Quando ricordi la bellezza di ciò che hai compiuto?
Qual è il tuo modo di fare arte?
Da dove trai ispirazione per le tue azioni quotidiane?



racconto 5
Le piante hanno bisogno  

di cure e attenzione

Vi era un contadino che coltivava due tipologie di piante, 
la pianta dell’amore e la pianta della paura. La pianta 
dell’amore cresceva rigogliosa ma solo se riceveva cure, 

premure e una costante osservazione, mentre la pianta della 
paura era infestante e le bastava appena qualche goccia d’acqua 
per crescere in modo esponenziale. 

Il contadino si rese conto che la pianta della paura adombra-
va la pianta dell’amore e le toglieva energia privandola del suo 
spazio, delle sue radici e del suo nutrimento. 

Un giorno ebbe la rivelazione: poteva scegliere che cosa col-
tivare, e decise che avrebbe coltivato solo la pianta dell’amore. 
Piano piano la pianta della paura smise di crescere e appassì 
fino a morire. Tornò alla terra e divenne nutrimento per la pianta 
dell’amore, che crebbe grande come un albero e donò molti frutti.

Finalmente il contadino aveva compreso e aveva scelto con 
consapevolezza cosa coltivare nella sua vita. E quando decise di 
coglierne i frutti ne fu nutrito a tal punto che decise di piantare 
altro amore nel suo giardino e nel suo orto, in modo che questo 
potesse nutrire tutte le persone e tutte le relazioni della sua vita. 
Quando poi vide il suo orto pieno di bellezza, ne fu grato.

Questa storia trasmette l’importanza di coltivare l’amore nella 
quotidianità. Siamo sempre noi a scegliere cosa coltivare nella 
nostra vita e abbiamo la possibilità di decidere quanto nutrire 
qualcosa che per noi è importante. Possiamo sempre scegliere 
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quali pensieri, emozioni e relazioni alimentare in noi. Scegliamo 
consapevolmente e nutriremo d’amore la nostra vita, d’amore 
reale, concreto e vero e, quando l’avremo osservato, potremo 
celebrarlo e godere della sua presenza.

Cosa scegli di coltivare nell’orto della tua vita?
Quanto amore immetti nelle cose che fai?
Come nutri le tue giornate?



racconto 6
Il ramo della parola

Un giorno, in passato, un indiano americano del Nord 
Dakota si inoltrò in un bosco per cercare un ramoscello. 
Un piccolo pezzo di legno destinato a un grande ruolo e 

l’indiano, che era lo sciamano della tribù dei Piedi Scalzi, sape-
va esattamente a quale albero domandare il ramo.

Così si recò al centro della foresta e trovò l’albero che era 
comparso nella sua visione; lo incontrò, lo abbracciò, espresse 
gratitudine per la sua presenza su questo pianeta e a piedi scalzi 
si sedette sulle sue radici e disse: «Caro albero, gradirei pren-
dere un ramo dei tuoi: potrebbe servire al mio popolo per com-
prendere il rispetto della parola e della comunicazione».

L’albero tese un ramo, da cui si staccò un ramoscello con 
ancora qualche foglia verde. Glielo porse e disse: «Caro fra-
tello, amico, compagno di viaggio su questo immenso pianeta, 
ecco il mio dono, portalo al tuo popolo, alla tua tribù, e fatene 
buon uso».

L’indiano lo ringraziò con un inchino e cominciò a intaglia-
re il ramoscello. Tolse le foglie e lo privò della corteccia, poi lo 
colorò, lo decorò con dei simboli e lo portò alla sua tribù.

Durante una cerimonia in cerchio mostrò il ramo a tutti e 
disse: «Cara tribù de Piedi Scalzi, ecco il Bastone della Parola: 
è uno strumento sacro, che mi è stato donato dal grande albero 
della foresta che mi è apparso in visione. Grazie al Bastone par-
leremo con rispetto e ci ascolteremo l’un l’altro, perché solo chi 
terrà in mano il bastone potrà parlare, gli altri ascolteranno».

Da quel giorno ii membri della tribù impararono a comuni-
care senza parlarsi l’uno sull’altro, cercando di ascoltarsi vicen-



Alberto Fragasso20

devolmente e rispettando maggiormente all’ascolto. Parlavano e 
ascoltavano con il cuore. Non pronunciavano parole solo con la 
bocca e non ascoltavano solo con l’udito: cercavano di sentire 
oltre i suoni. E così riuscirono a prosperare, a comprendersi 
meglio e a creare legami saldi, veri e duraturi.

Questa storia trasmette il rispetto per la comunicazione e 
l’ascolto altrui. Siamo soliti parlarci l’uno sopra l’altro o pensare 
a cosa rispondere ancora prima che l’altro abbia finito. Abbiamo 
fretta di dire la nostra opinione, fondamentalmente perché non 
ci sentiamo ascoltati. Facciamo un passo indietro quindi nella 
comunicazione, ascoltiamo realmente cosa gli altri ci comunica-
no attraverso i gesti, le parole, i sentimenti, e ascoltiamo con il 
cuore. Una volta che saremo pronti e sentiremo che ciò che abbia-
mo ascoltato è maturo, allora esprimiamo la nostra opinione, ma 
facciamo attenzione che sia sempre trasparente e luminosa e che 
la nostra comunicazione possa essere leggera.

Quanto ascolto porti nel dialogo con l’altro?
In che modo comunichi ciò che senti?
Quanto accogli l’altro in uno spazio di comunicazione?



racconto 7
Il primo falò dell’uomo

Tra gli uomini primitivi vigeva la paura del buio. Quando 
la notte calava, tutti si mettevano uno accanto all’altro 
per proteggersi sia dal freddo che dalle fiere e si rinchiu-

devano nelle grotte, sperando di non essere cacciati da qualche 
grande felino come il leone della foresta e delle montagne.

L’uomo primitivo aveva molta paura del buio, perché nel buio 
risiedeva l’ignoto, ma allo stesso tempo era in grado di muoversi 
in esso, osservava le stelle ed era grato per la luce della luna.

Un giorno uno di loro trovò due pietre e, poiché erano due 
pietre focaie, giocandoci, suonando, sbattendole l’una contro 
l’altra, esse produssero una scintilla che andò proprio a depo-
sitarsi su un gruppo di foglie secche, creando una fiamma che 
divampò. Così l’uomo scoprì il fuoco.

Era una fiamma luminosa e per quell’uomo osservare il fuoco 
fu una grande sorpresa. Lo rimirò, lo osservò e si inchinò di 
fronte a lui. Quella grande luce che si era manifestata gli illumi-
nò il cuore. 

Il fuoco, che per la prima volta si manifestava ai suoi occhi, 
disse: «Caro essere umano, sono qui per donarti la mia luce, 
gradirei essere usato per donare calore ma non solo. Attorno a 
me crea dei cerchi, condividimi con i tuoi fratelli. Potrai cucina-
re la carne e scaldare l’acqua. Osserva da dove nasco».

In quel momento giunse un temporale: scese la pioggia e il 
fuoco si spense. Poi un fulmine cadde proprio vicino all’uomo e 
l’albero accanto s’incendiò.

«Eccomi di nuovo: in una nuova forma, sono qui per te. Non 
avere timore di me, le mie fiamme ti difenderanno dalle fiere, 
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aiuteranno a riscaldare i tuoi fratelli e a cuocere il cibo per 
rifocillarti. Che tu sia benedetto, caro essere umano, e che la tua 
presenza su questa terra sia meravigliosa. Rispettala e donerà a 
te grandi benefici. Sono tuo fratello anche io e vedo la tua luce: 
c’è un fuoco anche dentro di te, coltivalo e portalo nel mondo».

Questa storia parla dell’uomo primordiale che scoprì il fuoco 
casualmente, attraverso la natura, le pietre, la pioggia e il ful-
mine. Il fuoco dona dei grandi insegnamenti. Da quel momento 
infatti divenne il centro delle comunità, assolutamente impor-
tante per la crescita e la prosperità della vita. Lasciate che il 
fuoco dell’ispirazione si accenda nel vostro cuore e alimentatelo 
tutti i giorni. Riconoscete che il suo calore è un grande dono, 
come il calore umano. Tutto ciò che ci riscalda e tutto ciò che 
ci dà luce, come il sole, è un dono. Celebratelo e ricordatevi di 
quanto più fortunati siete rispetto ai primi uomini che non pote-
vano goderne.

In che modo ritrovi il centro della tua consapevolezza?
Come illumini il tuo cammino?
Quando e come ti apri a nuove scoperte?



racconto 8
Il cucciolo di lupo

Il cucciolo di lupo Un cucciolo di lupo vagava per la foresta 
in cerca della sua mamma. Non era smarrito, semplicemente 
seguiva il suo odore: lei era andata a caccia e lui era uscito 

dalla sua tana, coraggioso, per raggiungerla.
D’un tratto la vide. Stava cacciando un leprotto, così il cuc-

ciolo, di soppiatto, si mise dietro una pietra. La madre cacciò 
il leprotto e il lupetto rimase stupefatto, inorgoglito, e ringraziò 
la sua mamma senza dire nulla, senza farsi vedere, perché, se lo 
avesse scoperto, l’avrebbe sgridato gravemente per essersi allon-
tanato dalla tana.

Così il lupetto ritornò velocemente alla tana prima della 
mamma e onorò il pasto della caccia. Fece così per molti giorni, 
finché non crebbe e diventò sano e forte. 

Un giorno tuttavia rivelò il suo segreto e disse: «Cara mamma, 
ho imparato a cacciare come te, perché tutti i giorni mi allontana-
vo dalla tana di nascosto, senza chiederti il permesso, e ti seguivo 
per vedere come cacciavi. Ne sono rimasto stupito, ma i miei 
fratelli non volevano che mi allontanassi perché avevano paura, 
eppure io sentivo qualcosa dentro di me, qualcosa che mi spingeva 
a venire a vederti cacciare».

«Caro figliolo, credevi che non lo sapessi? In realtà avevi 
il mio permesso, perché ti sentivo, sapevo cosa stavi facendo e 
ti osservavo. Avevo capito che dentro di te c’era questo istinto. 
Diventerai un grande cacciatore. Dentro di te ci sono queste 
capacità e potenzialità e ho deciso di lasciartele sviluppare in 
modo naturale. Che tu sia benedetto nella tua natura. Ti voglio 
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bene». E la mamma gli diede un colpetto con il muso in segno di 
riconoscimento.

Quella mamma lupa aveva visto le capacità del figlio e gli 
aveva permesso senza timori di svilupparle, di far emergere la 
sua vera natura, quella che si chiama “vocazione”. Quella del 
lupo era diventare cacciatore, così la madre aveva predisposto 
tutto e aveva fatto in modo che il talento del suo cucciolo e la sua 
devozione per la vita si sviluppassero nel migliore dei modi. Così 
si comporta una madre, così un padre: permettono ai propri 
figli, liberamente e in modo naturale, di sviluppare quella che è 
la loro vera essenza.

La storia della mamma lupa e del suo cucciolo, che insieme 
vivono questa grande vocazione innata del piccolo, ci insegna 
come ogni essere vivente possegga dentro di sé un principio di 
individuazione, qualcosa che lo rende autentico, una naturale 
essenza e devozione che, se liberamente sviluppata, è in grado 
di nutrire tutto il mondo. È importante assecondare la propria 
vocazione e nutrire quella dei più piccoli, affinché il nostro pia-
neta prosperi e ogni singolo essere vivente brilli come una stella 
danzante.

Conosci la tua vocazione?
Di quali talenti disponi?
Come li manifesti?



racconto 9
Il serpente che faceva la muta

Un tempo, nei pressi della foresta, vi era un serpente molto 
conosciuto poiché ogni giorno faceva la muta e lasciava 
la sua pelle in giro. Gli animali della foresta rimanevano 

un po’ interdetti perché vedevano il serpente cambiare quotidia-
namente. 

Un serpente in media cambia pelle una o due volte l’anno, 
ma lui la cambiava tutti i giorni perché era indeciso. Prima 
voleva essere in un modo, poi in un altro. Prima voleva essere 
amico dei topi, poi li voleva cacciare. Poi desiderava essere 
amico degli scoiattoli, poi mangiarseli. Insomma non lo sapeva; 
gli animali della foresta se ne erano resi conto ed erano un po’ 
preoccupati perché alcuni di loro avevano timore di diventare 
sue prede.

Un giorno il sole guardò il serpente, che se ne stava apposta-
to su una roccia a godersi i suoi raggi. E disse: «Caro serpente, 
come mai sei così indeciso? Parlamene… Sei mio figlio e gradi-
rei sapere che cosa ti passa per la testa».

«Non ne ho idea, non riesco a capire, non riesco a trovare 
una soluzione. Continuo a cambiare, perché sono indeciso, non 
trovo la mia strada».

«Forse dovresti provare a mantenere una pelle per un po’ e 
a imparare da essa. Balzare di palo in frasca non ti porterà da 
nessuna parte. Mantenere una relazione salda con te stesso e con 
la tua vera natura invece ti aiuterà».

Il serpente non comprese subito cosa il sole stesse cercando 
di dirgli, ma si nascose nella penombra della roccia e vi rimase 
per qualche giorno senza cambiare pelle.



Alberto Fragasso26

Capì in fondo che essere se stesso era importante e che non 
doveva per forza mutare d’abito. Comprese che faceva così solo 
per piacere agli altri perché, essendo un serpente, aveva timore 
che gli altri non gli volessero bene. 

Un giorno però incontrò un altro serpente e questo gli disse: 
«Ciao, ti conosco! Tu sei quello che un tempo lasciava in giro 
tutte le sue pelli». 

Il serpente rispose: «Sì, sono io, ma sono cambiato profon-
damente. Ho deciso di mantenerne una ed essere me stesso. Di 
vestirmi di me stesso e non cercare più di compiacere gli altri».

«Grande cosa che hai fatto! Spero di poter seguire il tuo esem-
pio». E se ne andò.

Il serpente comprese che essendo se stesso poteva ispirare le 
altre persone e gli altri esseri viventi, così decise di seguire la 
propria natura e di cacciare solo alcuni tipi di animali. Questo 
ristabilì un equilibrio nelle sue relazioni con gli animali della 
foresta, e il serpente fu grato al sole per gli insegnamenti che 
gli aveva donato. Finalmente aveva trovato la sua natura e il 
suo posto nel mondo. Essere se stesso era più importante di ogni 
altra cosa, poiché significava seguire e risvegliare la propria 
vera natura.

Essere noi stessi è fondamentale e importantissimo: non dob-
biamo vestirci di abiti che non ci appartengono solo per far piace-
re agli altri o per essere diversi affinché gli altri ci vogliano bene. 

Le altre persone ci dovrebbero amare esattamente per come 
siamo. Se siamo noi stessi possiamo ispirare anche altri a farlo, 
poiché saremo in grado di amarci e amare tutto ciò che ci circon-
da e gli altri, allo stesso modo, potranno amarci davvero. Se ci 
volessero bene solo per come ci vestiamo forse non amerebbero 
la nostra vera natura.

Quando sei te stesso?
Quanto il giudizio degli altri ti influenza?
In che modo hai intenzione di liberare l’anima e toglierti la 

muta?



racconto 10
Il volo della poiana

La poiana vola sempre in cerchio. Segue i flussi aerei che 
l’aiutano, sostenendo il suo volo. Un giorno, tuttavia, una 
di esse decise di andare controcorrente e volò con tutte 

le sue forze contro il vento. Ma il vento spirava più forte e nono-
stante la forza delle sue ali il vento la soffiò via, lontano dalla 
sua direzione.

Soffiò talmente forte da portarla verso una montagna, e la 
spinse via, lontano lontano, fino a farla sbattere contro una 
roccia. La poiana si ruppe un’ala e dovette restare per quindici 
giorni ferma, a riposo, affinché potesse guarire. 

Soltanto dopo il sedicesimo giorno poté dispiegare di nuovo 
le ali e riprendere il volo. Ma prima di quel momento venne rag-
giunta da una sua cara sorella, che le disse: «Come mai? Perché 
questa decisione ostinata di volare controcorrente? Di volare 
contro il flusso della tua esistenza? Ti ha portato così lontano 
dalla tua vera direzione. Ti sei anche fatta male. Per quale motivo 
lo hai fatto? Per quale motivo ti sei allontanata da te stessa? Se 
segui il flusso, dovresti saperlo, segui anche ciò che è la tua natu-
ra, e le tue ali lo sanno. Ora ti prego, cara sorella: affinché non ti 
succeda qualcos’altro e non possa più venire a recuperarti, vorrei 
condividere ancora con te questo viaggio, per cui immergiamoci 
nel flusso di Sorella Aria e seguiamolo, lasciamo che la nostra 
natura ci porti là dove dobbiamo essere. Ci sosterrà la vita!».

Così la poiana decise di seguire il consiglio della sua cara 
sorella e da quel momento restò connessa al flusso della sua 
esistenza. La natura la ripagò per questo. Visse il resto dei suoi 
giorni nella totale leggerezza del suo volo, alla luce del giorno.
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Questo racconto spiega che è importante seguire il flusso 
dell’esistenza e non attaccarsi alle proprie convinzioni poiché 
talvolta possono portare nella direzione sbagliata e fare anche 
male. Identificarci con le nostre convinzioni, con i nostri pensieri 
e con le nostre prospettive può portarci lontano da quella che è 
la nostra vera e reale direzione. Seguire il cuore invece ci aiuta a 
seguire la nostra vera natura. 

L’importanza di fluire nell’esistenza è fondamentale poiché 
ci porterà dove non possiamo neanche immaginare, nel “nostro” 
posto, così che, come la poiana, potremo dispiegare le ali e con-
durre la nostra esistenza nella leggerezza.

Quanto ti abbandoni al flusso delle cose?
Rifletti su alcuni momenti in cui la vita ti ha portato in altre 

direzioni: dove ti sei diretto?
Hai già dispiegato le tue ali per volare nel flusso?



racconto 11
Il pescatore eschimese

Un pescatore eschimese si recò un giorno a fare il suo 
viaggio di raccolta del pesce. Fece un buco nel ghiaccio, 
prima di cinque centimetri di diametro, poi di dieci, poi 

di venti e poi di quaranta. Cercò di raccogliere il pesce, ma nulla 
salì. Si rese conto che c’era penuria di pesce, ma non ne capiva il 
motivo. 

Così provò a infilare una mano nel foro: la immerse nell’acqua 
ma dovette ritirarla tempestivamente, perché una foca3 arrabbiata 
stava per tranciargli il braccio. Fece appena in tempo. Le foche, 
tuttavia, non si comportano in questo modo: si trattava quindi di 
un presagio, di una prova dei mari.

Così l’uomo comprese il motivo della scarsità di pesce. La 
foca li aveva mangiati tutti e continuava a nutrirsene, e questo 
era un segno. Una volta tornato al villaggio, il pescatore orga-
nizzò una spedizione e raccolse un buon numero di uomini per 
andare alla ricerca della foca assassina.

Gli eschimesi sapevano che talvolta il mare li metteva alla 
prova, e quello poteva essere un insegnamento della natura. 
Gli uomini andarono quindi a caccia della foca per cercare di 
superare la prova a cui il mare li stava sottoponendo. Alcuni di 
loro si buttarono in acqua e due di loro persero la vita. Finché 
il pescatore non riuscì a tramortire la foca con un colpo sulla 
testa.

3  Nella tradizione mitologica eschimese la dea del mare Sedna, che 
regola la vita degli animali marini e di conseguenza anche degli uomini 
e dei pescatori, si manifesta talvolta sotto forma di foca.
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Tornò dal suo popolo con il trofeo e disse: «Caro popolo, 
l’anno scorso abbiamo pescato troppo, abbiamo preso troppi 
pesci rispetto a ciò di cui avevamo bisogno. Siamo stati avidi e 
il mare ci ha messi così alla prova per darci un potente insegna-
mento. Questa foca ne è la dimostrazione. D’ora in poi cerche-
remo di nutrirci in modo equilibrato, in simbiosi con la natura e 
con il mare che ci circonda».

Da quel giorno il popolo degli eschimesi continuò a pescare 
in abbondanza, poiché il mare continuò a donare grandi quan-
tità di pesce, ma gli uomini compresero anche il suo grande 
insegnamento: non abusare della natura e delle sue risorse, ma 
cercare di vivere in equilibrio con essa.

Questo racconto trasmette un potente insegnamento di gua-
rigione per il pianeta. Ci rende custodi della nostra terra poiché 
tutti in qualche modo, prima o poi, abbiamo abusato di qualcosa, 
per avidità, per il bisogno di riempirci lo stomaco o per accumu-
lare. È normale, tuttavia dobbiamo renderci conto di quanto sia 
importante non sprecare ed entrare in simbiosi con la terra e la 
natura che ci circonda. Quindi siate consapevoli di come utilizza-
te e riutilizzate le vostre risorse personali, ma anche quelle della 
terra che vi circonda, perché dobbiamo prenderci cura ed essere 
custodi di questo pianeta.

Quanto riesci a stare con ciò che c’è?
Come vivi la mancanza?
Qual è la tua relazione con l’abbondanza?




